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Zona suscettibile di instabilità per
Faglia Attiva e Capace.

Zona di Attenzione per Liquefazione 1:
corpi sabbiosi in falda nei primi 20 m di profondità (le caratteristiche granulometriche,
lo stato di addensamento e l’Indice del Potenziale di Liquefazione devono essere
definiti con indagini specifiche nei livelli di approfondimento successivi)

Zona di Attenzione per Liquefazione 2: sono presenti indizi ed evidenze di potenziale
liquefazione molto discontinui ed incompleti, in particolare:
- indizi di liquefazione durante il terremoto del 1915 (es. Pozzone);
- evidenze paleosismologiche di liquefazione (es. strada 40);
- orizzonti sabbiosi in falda nelle poche stratigrafie disponibili.
La zona coincide con l’unità geologico-tecnica Lac3, all’interno della quale è possibile
si siano verificati i fenomeni del 1915 e precedenti.

Zona suscettibile di instabilità di
versante attiva. NB: nel caso di
instabilità per crollo/ribaltamento
(Avezzano sud,versante NE di M.
Salviano), indica l’area sorgente.

Zona suscettibile di instabilità di
versante quiescente.

Zona potenzialmente instabile per
crollo/ribaltamento (area sorgente)
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Orlo di scarpata morfologica (10-20 m)

Orlo di scarpata morfologica (>20 m)

Orlo di terrazzo fluviale (10-20 m)

Cresta

Scarpata sepolta (di faglia, si veda la Carta Geologico-
Tecnica)

Sinkhole

Faglia diretta Attiva e Capace (a tratteggio
se l’ubicazione della traccia è incerta)

Faglia diretta Potenzialmente Attiva e
Capace (a tratteggio se l’ubicazione della traccia è incerta)

Isocrone del tetto del substrato (in
millisecondi, tempi doppi) da Cavinato et alii (2002, modificato)150
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Legenda
Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva

Sismica e delle Frequenze di Risonanza

Zone stabili

Zona 1

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali
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Zone suscettibili di instabilità
Z-FAC ZA-LQ-1

ZA-LQ-2FR-A

FR-Q

Forme di superficie e sepolte Elementi strutturaliFrequenze di Risonanza
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Traccia di sezione geologica1,1

P335

Frequenza fondamentale (F0)

Codice sito puntuale (vedi Carta delle Indagini)

Orlo di scarpata di origine controversa (di faglia secondo
alcuni autori, erosiva secondo altri; si veda la Relazione
Illustrativa per i dettagli)

Altri elementi

GF

21

a

b

Liquefazioni: a) indizi a seguito del terremoto del 1915
(Oddone, 1915; Catalogo liquefazioni di Galli, 2000); b)
evidenze da indagini paleosismologiche (Castenetto &
Galadini Eds, 1999).
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